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IL Prefetto della Provincia 
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   Prot.nr.31849/20.1.12/Area V^/Prot.Civ.


  


               16 giugno 2008 
VISTO

il decreto legislativo n.334 del 17 agosto 1999 n.334, concernente il rischio di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, come modificato dal decreto legislativo  n.238 del 21 settembre 2005; 


VISTE
le Linee Guida per la predisposizione dei piani di emergenza esterna agli stabilimenti a rischio di incidente rilevante pubblicate nella G.U. n.62 del 16 marzo 2005; 

VISTA

la circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile -  datata 21 gennaio 2008, che ha fissato al 30 giugno 2008 il termine ultimo per completare la redazione dei piani di emergenza esterna agli stabilimenti  disciplinati dall’art.8 del già citato decreto legislativo n.334/99;
VISTO 
il decreto dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente n.51 Gab. del 25 marzo 2008, concernente l’intesa  dell’Amministrazione Regionale Siciliana ai sensi dell’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n.334/99 
CONSIDERATO:



-
che alla data del 21 gennaio 2008, non risultava ancora aggiornato il piano di emergenza esterna allo stabilimento “ Bertolino S.p.A.”, ubicato nel territorio del Comune di Partinico ;

-
che il Gruppo Tecnico, ricostituito con proprio decreto n.9722 del 25 gennaio 2008, ha provveduto all’aggiornamento del medesimo piano, esprimendo, al riguardo, parere favorevole all’approvazione nella riunione tenutasi presso questa Prefettura il 20 maggio 2008;

PRESO ATTO:

-
dell’intesa di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 334/99, perfezionata nel corso della predetta riunione con il parere reso dall’Agenzia Regionale Protezione dell’ Ambiente per la Sicilia  (ARPA Sicilia);

-
degli impegni, assunti dall’Amministrazione Comunale di Partinico nel corso della stessa  riunione del 28 maggio 2008, di sottoporre al Consiglio Comunale la parte del piano che ha rilevanza urbanistica affinché venga determinata l’immediata salvaguardia con l’obbligo di tradurre in prescrizioni al vigente Piano Regolatore Generale (PRG)  quanto statuito dal medesimo piano. (D.M. Lavori pubblici del 9 maggio 2001)

RITENUTO
di dover procedere all’approvazione del piano così come aggiornato dal Gruppo Tecnico;






 D E C R E T A 

e’ approvato l’aggiornamento del piano di emergenza esterna allo stabilimento “ Bertolino S.p.A.”, con sede nel Comune di  Partinico,  Viale Platani 101.
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RUBRICA TELEFONICA FAX H 24


NORMATIVA IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

1) Legge 16 Aprile 1987 n.183 concernente il coordinamento delle politiche comunitarie 
riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari;
2) Circolare del Ministero dell’Ambiente n.2433/97/SIAR del 23 Luglio 1997;

3) D.Lvo n.334 del 17/8/1999 “ Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connesi con determinate sostanze pericolose”;

4) Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile 
n.2835/04/3.2 codice sito 2803 del 18.5.2004 

5) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.2.2005 concernente “ Linee Guida per 
la predisposizione del Piano di Emergenza esterna di cui all’art.20, comma 4, del decreto 
legislativo 17 Agosto 1999 n.334”.

6) Decreto Legislativo 21 settembre 2005 n.238 Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che   modifica la direttiva  96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.
7) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2007, recante l’approvazione delle linee guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale”.  

INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Parte descrittiva

Le coordinate geografiche dello stabilimento sono le seguenti:
Latitudine 38°03’ –  Longitudine 13’07’ –  Fuso EST

Lo stabilimento occupa una superficie di ca. 70.000 mq ed entro il raggio di 5 km. dal perimetro è compreso il centro abitato di Partinico.

L’area dello stabilimento è delimitata a SUD da stradella ESA e n. 2 fabbricati adibiti a civile abitazione – a EST in parte da Viale dei Platani e in parte da attività commerciali (falegnameria, vendita materiale edile, vendita automobili e  terreno di eredi Russo Giovanni) – a Nord confina con proprietà Caputo ed altri – a OVEST con terreni agricoli in gran parte di proprietà della stessa Distilleria Bertolino e in parte terzi.

Compresi nel raggio di 5 km. dallo stabilimento sono presenti:

Linee Ferroviarie: la linea ferroviaria più vicina è la Palermo-Castelvetrano che dista a circa mt 70 dal confine NORD dello stabilimento;

Strade Nazionali: la strada statale più vicina è la 113 la Partinico-Alcamo che passa a circa mt. 800 dal lato Ovest dello stabilimento;

Autostrade: la più vicina autostrada è la A29 Mazara-Palermo che dista ca. Km 2,6 dal confine Nord dello stabilimento;

Strade Comunali: confina con lo stabilimento sul lato est la Viale dei Platani e sul lato Sud la strabella ESA;

Aeroporti: lo stabilimento si trova a circa 14 km. in linea d’aria di distanza dal più vicino aeroporto che è quello di PUNTA RaisI (Falcone –Borsellino)

Distaccamento Vigili del fuoco: a circa Km 1,2 dallo stabilimento sul lato Sud-est è presente il distaccamento dei Vigili  del Fuoco di Partinico.


DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE STRUTTURE STRATEGICHE E RILEVANTI INTERESSATE DAGLI EFFETTI INCIDENTALI 
Nell’area circostante è presente la stazione ferroviaria del Comune di Partinico.

Esternamente all’area di attenzione e nel raggio di 600 m. dallo stabilimento, sono presenti:

· nr.2 distributori di carburante;

· nr.2 supermercati;

· nr.2 asili;

· nr.1 scuola materna ed elementare;

· nr.2 case famiglia oltre a quella ricadente nell’area di attenzione.

Inoltre insistono nella medesima area alcune attività commerciali.


Caratteristiche meteorologiche e meteomarine

I dati statistici relativi alle condizioni meteorologiche nella zona sono:

-   temperatura media  18.7°C;

-   umidità relativa range 95.6 % - 64.5 %;

-   vento più frequente spira da Nord-Est con velocità pari a 10 m/s.
Cronologia delle perturbazioni geofisiche e meteomarine.

Terremoti

In base all’Atlante della Classificazione Sismica Nazionale edita dal Servizio Sismico del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici , la zona ove è ubicata la Distilleria (Comune di Partinico) è dichiarata sismica di II categoria (coefficiente di sismicità = 9).

Inondazioni

L'area del deposito non è interessata da tali fenomeni.
Trombe d'aria
Negli ultimi decenni non si sono registrate nell'area dello stabilimento fenomeni distruttivi causati da trombe d'aria.


Fulmini
La frequenza media di fulminazioni a terra nella zona in cui è ubicato lo stabilimento (Comune di Partinico) è di 2.5 fulmini/anno/km2, come risulta dalla Classificazione del territorio Nazionale secondo le Norme di riferimento..




INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO

	Nome della società
	Distilleria Bertolino S.p.A.

	Sede legale e indirizzo stabilimento
	Partinico (PA)

Viale dei Platani n. 101

	Gestore dello Stabilimento


	Bertolino Antonina

	Recapiti telefonici del Gestore dello Stab.to
	Centralino: 091/8910411

Diretto ufficio: 091/8910418

Cellulare: 335/8444644

Fax. : 091/8910427- 091/8910438

e.mail: russo@gruppobertolino.com

	Responsabile dello Stabilimento (RSPP)
	Rag. Roberto Scavone

	Recapiti telefonici del Responsabile stab.to
	Centralino: 091/8910411

Diretto ufficio: 091/8910417

Cellulare: 335/7514670

Fax. : 091/8910427- 091/8910438

e.mail: r.scavone@gruppobertolino.com

	Recapito telefonico guardiania 24/24
	389/5880411


ATTIVITA’ DELL’AZIENDA

La Distilleria Bertolino S.p.A. sorge nella Sicilia Occidentale, a 40 Km dal capoluogo palermitano, a Partinico, ove per la sua ubicazione è vicina alla produzione vitivinicola siciliana.  
La sua attività, infatti si incentra principalmente nella lavorazione dei prodotti e sottoprodotti vitivinicoli (vino, vinacce e fecce) per la produzione di alcole etilico da vino, acquavite di vino sia fresca che invecchiata, ed alcole denaturato. La produzione annua di alcole si aggira sui 10.000 mc.  Detta produzione comunque di anno in anno varia, in funzione sia  alle singole campagne vendemmiali, che all’andamento del mercato sulla commercializzazione dei vini e mosti muti.
Successivamente alla lavorazione della materia prima per l’estrazione dell’alcole, viene effettuata la lavorazione della vinaccia esausta e della feccia esausta. Dalla lavorazione della prima si ottengono i vinaccioli che vengono venduti agli oleifici per la produzione di oli di semi di vinacciolo e, la buccetta quale biomassa che viene utilizzata quale combustibile all’interno dei reparti di lavorazione (imp. essiccazione e centrale termica) necessaria per autoalimentare gli autofocolar nell’impianto essiccazione vinaccia e per alimentare la caldaia a tubi di fumo denominata Girola per la produzione di vapore necessario negli impianti di distillazione.

Dalla feccia esausta invece viene estratto mediante l’impianto batteria tartrati, il tartrato di calcio che viene poi venduto per la produzione di acido tartarico.

Tutte le fasi di processo dello stabilimento sono tecnologicamente avanzate e rigorosamente dotate di impianti correlati di abbattimento fumi nonché di depurazione dei reflui, attraverso una fase di digestione anaerobica seguita da una seconda fase aerobica. Viene altresì autoprodotta una parte dell’ energia necessaria per alimentari gli impianti, attraverso la produzione di biogas ottenuto mediante la digestione anaerobica e bruciato in apposita caldaia per la produzione di vapore necessario per gli impianti di distillazione.

Lo stabilimento all’avanguardia per tecnologia e qualità dei suoi prodotti, grazie alle sue capacità impiantistiche, oltre alla sua produzione,  rettifica anche  alcool per conto terzi, ossia trasforma un alcool di qualità media (grezzo) in un alcool di ottima qualità (neutro).

Descrizione del ciclo produttivo

La Distilleria Bertolino effettua nell’impianto sito in Viale dei Platani, la distillazione dell’alcool etilico dai prodotti e sottoprodotti vinosi, nonché la produzione di tartrato di calcio Nel particolare le lavorazioni sono le seguenti:

· Lavorazione della vinaccia con produzione di vinello

· Essiccazione della vinaccia esausta con estrazione del vinacciolo

· Distillazione dei vini e dei vinelli per la produzione di alcool etilico

· Lavorazione della feccia di vino con distillazione dell’alcool etilico ed estrazione del 
tartrato di calcio.

Lavorazione della vinaccia con produzione di vinello.
La preparazione del vinello dalle vinacce si opera per lavaggio in controcorrente con l’ausilio di una riserva d’acqua da 600 m3 con annesso impianto di sollevamento.

L’acqua di lavaggio, piena di sostanze zuccherine, viene stoccata in un serbatoio dove avviene la fermentazione naturale con formazione di vinello (vino con bassa gradazione).

Quest’ultimo, dopo essere stato preriscaldato, viene immesso nella colonna di distillazione/concentrazione per essere arricchito. Le borlande provenienti dalla parte bassa della colonna, vengono prelevate per essere inviate nei vinellatori e usati in sostituzione dell’acqua di lavaggio per ottenere un vinello più ricco.

Essiccazione della vinaccia esausta con estrazione del vinacciolo

La vinaccia proveniente dall’impianto di disalcolazione viene avviata all’essiccatoio dopo la pressatura meccanica tramite una coclea.

Introdotta nel tamburo rotante dell’essiccatoio la vinaccia incontra una corrente di gas caldi prodotti da una camera di combustione funzionante a combustibile vegetale. La vinaccia percorre in equicorrente con i gas il tamburo rotante di essiccazione.
Dopo l’essiccazione avviene la separazione tra buccetta, raspi e vinaccioli.
I raspi vengono inviati tutti alla combustione del forno essiccatoio per la produzione di gas caldi e la parte eccedente viene inviata alla camera di combustione della caldaia per la produzione del vapore che serve alla distillazione.
I vinaccioli vengono inviati all’oleificio per la produzione di olio di semi.

Sono installati n.2 forni rotativi per una potenzialità essiccativa di circa 20 t/h di vinaccia umida al 60% di acqua.

Ne deriva che almeno 15 t/h di acqua, sotto forma di vapore acqueo, escono dal camino come fumi, la cui portata si aggira sui 100.000 m3/h con una temperatura di 80 °C.

Distillazione di vino e vinello per la produzione di alcool etilico

Gli impianti installati sono di tipo polifunzionale potendo produrre vari tipi di alcool commerciale e sono costituiti da:

Impianto della potenzialità di 350 ettanidri/giorno per la produzione di alcole grezzo;

Impianto della potenzialità di 1500 ettanidri/giorno per la produzione di alcool neutro ,acquavite fresca di vino e alcole grezzo

In particolare le singole lavorazioni consentono la produzione di:

· alcool a basso grado

· alcool grezzo

La produzione di alcool prevede le seguenti fasi in funzione del prodotto finito che si vuole ottenere:

· distillazione (sotto vuoto)

· idroselezione 

· rettifica

· frazionamento

· raffinazione

Serbatoi di stoccaggio

Il deposito di sostanze idroalcooliche con concentrazione superiore al 60% spedisce e raramente riceve via terra l’alcool;  è inoltre destinato alla ricezione dell’alcool prodotto presso i propri impianti in loco e a deposito fiscale e deposito fiduciario AGEA.

I serbatoi sono del tipo a tetto fisso, cilindrici ad asse verticale, e sono realizzati con virole in acciaio o in ferro , copertura metallica e fondi in acciaio .

Esiste alla loro estremità posizionata adeguata valvola di pressione-depressione.

Tutti i serbatoi sono collegati all’impianto di messa a terra. 

La capacità attuale del deposito è di 69.110 m3 di alcooli così suddivisi:

Bacino all’aperto “A” 
contenente n.3 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “B” 
contenente n.8 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “B” 
contenente n.1 serbatoi da m3 1.200 ciascuno

· Bacino all’aperto “C” 
contenente n.7 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “E” 
contenente n.8 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “G” 
contenente n.2 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “H” 
contenente n.2 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Bacino all’aperto “I” 
contenente n.2 serbatoi da m3 2.000 ciascuno

· Magazzino 10 contenente n.2 serbatoi da 800 m3   cad. e n. 2 serbatoi da 150 m3 cad.   
· N.2 serbatoi da 200 m3 cad. e n.1 da 1000 m3 nella distilleria 443 

· N.1 serbatoio da 250 m3 nella distilleria 431

· N.2 serbatoi da 30 m3  cad. di alcool denaturato

E’ inoltre presente un serbatoio da 300 m3 e uno da 4,5 m3 di olio combustibile BTZ a servizio della 
caldaia Marchesi (a combustibile misto biogas/BTZ).

Sono presenti dei muri di altezza variabili, realizzati in materiale incombustibile che suddividono i  bacini di contenimento per gruppi di serbatoi (relativamente al bacino “E”).

I serbatoi sono realizzati fuori terra, ad asse verticale di forma cilindrica, in acciaio inossidabile, a tenuta ermetica e poggianti su basi di conglomerato cementizio.

L’impianto antincendio è installato a protezione degli impianti di distillazione, delle relative sale misuratori, dei magazzini fiduciari, dei parchi serbatoi stoccaggio alcool, olio combustibile, prevede un 
sistema di spegnimento con schiuma per alcool con impianti fissi e mobili.

Gli impianti fissi sono disposti a protezione delle varie aree di stoccaggio serbatoi e delle zone di distillazione, mentre gli impianti mobili sono costituiti da due monitori carrellati a schiuma con serbatoio di liquido schiumogeno che in caso d’incendio potranno essere utilizzati in appoggio agli 
impianti fissi.

Il sistema si compone di un gruppo di miscelazione a spostamento di liquido il quale, oltre a costituire la 
riserva di schiumogeno necessaria, alimentato con acqua in pressione, provvede a miscelare il liquido 
schiumogeno all’acqua stessa nella concentrazione voluta.
Le aree di stoccaggio ed i relativi serbatoi all’aperto sono protetti con lance fisse, orientabili verticalmente, dotate di un deflettore regolabile per poter erogare la schiuma con getto frazionato se necessario. 
I serbatoi all’interno del capannone “E” e del magazzino “10” sono protetti con lance fisse, posizionate sopra il tetto di ogni serbatoio in posizione perpendicolare.
I fabbricati 28 (Distilleria 350 ettanidri), 23 (Magazzino accertamento), siti nell’area Nord sono stati protetti con degli ugelli a schiuma, a getto conico pieno, posizionati nei punti di possibile perdita prodotto e comunque in ragione di un ugello ogni mq.
Lo stesso tipo di protezione è stata adottato per la Distilleria n.6 – impianto da 1500 ettanidri – a cielo aperto, la sala misuratori 11 e per il magazzino accertamento 23/b.
Per ogni gruppo di serbatoi posizionato nello stesso bacino di contenimento e/o all’interno di capannoni, è stata prevista la contemporaneità d’intervento del relativo gruppo di lance. Ogni lancia è posizionata in modo da colpire il centro del proprio serbatoio e la portata di ognuna è tale da garantire la quantità di miscela richiesta dalle norme. La soluzione è stata così scelta in quanto statisticamente l’incendio in serbatoi a tetto fisso provoca lo squarcio del tetto stesso. Di conseguenza la miscela acqua – schiuma sarà erogata sul pelo del liquido incendiato.
Ogni zona prevede una valvola motorizzata posta alla radice del collettore di alimentazione del gruppo di lance asservito.
L’intervento degli impianti è manuale e si realizza con pulsanti elettrici di zona ognuno dei quali attiva l’apertura della propria valvola. In emergenza le valvole motorizzate possono essere aperte anche manualmente tramite apposito volantino.
L’apertura di qualsiasi valvola provoca una caduta di pressione del sistema di pompaggio acqua, pressurizzato con una pompa jockey, avviando l’impianto a schiuma.

Sotto il profilo operativo, la sorveglianza continua da parte del personale, la manutenzione programmata, minimizzano la probabilità di accadimento di un incidente rilevante. Tutto il personale destinato ad operare sugli impianti, prima di essere inserito nella mansione, è affiancato da un operatore esperto, per un adeguato periodo di tempo.

Lo stabilimento ha inoltre elaborato un piano di emergenza interno che prevede, tra l’altro, l’immediata segnalazione alle autorità preposte dei potenziali incidenti di maggiore gravità

             Sostanze o preparati suscettibili di causare un eventuale incidente rilevante

	Nome generico comune
	Classificazione di

pericolo (
	Principali caratteristiche di pericolosità

	Alcool etilico

(etanolo)

Cas 64-17-5

Max quantità presente

Tonn. 56.100
	F
	Facilmente infiammabile

	
	frasi di rischio

R11
	Facilmente infiammabile

	
	consigli di prudenza

S 7

S 16
	Conservare il recipiente ben chiuso

Conservare lontano da fiamme o scintille – non fumare


ELEMENTI TERRITORIALI E AMBIENTALI VULNERABILI
L’Ufficio Comunale di Protezione Civile del Comune di Partinico, coadiuvato dal Comando di Polizia Municipale, ha proceduto ad una verifica censitiva sia degli immobili e/o attività industriali-commerciali che insistono nelle aree di sicuro impatto e ad alta letalità, che quanto insiste all’interno della  fascia di attenzione, stabilita in sede di apposite conferenze di servizi Prefettizie, nella misura variabile dai 5 ai 100 metri  (vedi paragrafo “individuazione delle aree di pianificazione”).
Di quanto sopra premesso si sono redatti appositi stralci planimetrici ove sono indicate le aree di rischio, gli immobili, le attività i depositi etc, ricadenti in tali fasce. Sullo stralcio sono stati inoltre individuati ed indicati i “Cancelli” con le dizioni “C1......... C8”. 

Tali dati sono stati raccolti negli allegati planimetrici nr.1 e nr.2, mentre nell’allegato nr.3 sono stati raccolti i dati della popolazione presente nelle unità immobiliari  con la eventuale indicazione della presenza di soggetti che necessitano di attenzioni particolari in caso di emergenza.

Negli allegati planimetrici  vengono segnate anche le strutture sensibili presenti nelle vicinanze anche se non ricadenti nelle fasce di attenzione in quanto possono comportare problemi collaterali (es. problemi di viabilità) nel caso in cui l’emergenza avvenisse in certe fasce orarie (es. orario scolastico). 

DESCRIZIONE ANALITICA DELLE INFRASTRUTTURE EDILIZIE ACCERTATE

( il numero iniziale corrisponde al numero indicato nello stralcio planimetrico)

1) Immobile ad uso abitazione 
Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

2) Immobile ad uso abitazione
Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

3) Immobile ad uso magazino

Non si hanno dati sul proprietario

4) Immobile ad uso abitazione 

Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato
5) Immobile ad uso abitazione 

Sono stati identificati i residenti (prenza comunque saltuaria) i cui dati sono riportati nell’apposito allegato
6) Immobile ad uso abitazione 

Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

7) Immobile ad uso attività produttiva: Lavorazione profilati di alluminio per la produzione di infissi Ditta Schillizzi

      i dati sono riportati nell’apposito allegato
8) Immobile ad uso abitazione 

Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

9) “Centro Sociale Idea”

      i dati sugli occupanti sono riportati nell’apposito allegato
10) Immobile ad uso attività produttiva: Lavorazione profilati di alluminio per la produzione di infissi Ditta Greco

      i dati sono riportati nell’apposito allegato

11) Immobile ad uso abitazione 

      Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

12) Immobile ad uso attività produttiva/commerciale: Deposito prodotti siderurgici Ditta Edilfer

      i dati sono riportati nell’apposito allegato

13) Struttura precaria in lamiera 

14) Immobile ad uso abitazione

      non risultano residenti  

15) Immobile ad uso abitazione

       non risultano residenti  

16) Immobile ad uso magazino

      Non si hanno dati sul proprietario 

17) Immobile ad uso abitazione 

      Sono stati identificati i residenti stagionali  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

18) Distributore carburanti Q8

      i dati del gestore sono riportati nell’apposito allegato 

19) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

20) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

21) Area libera 

22) Attività produttiva/commerciale: Deposito Legnami Ditta Cucinella S.

      i dati sono riportati nell’apposito allegato 

23) Attività produttiva/commerciale: Deposito Materiali Edili Ditta Cucinella G.

      i dati sono riportati nell’apposito allegato

24)  Attività produttiva/commerciale: Esposizione Autovetture Auto Gamma

      i dati sono riportati nell’apposito allegato

25) Immobile ad uso abitazione 

      Non sono stati identificati residenti 

26) Immobile ad uso abitazione 

      Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

27) Immobile ad uso abitazione 

      Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

28) Immobile ad uso abitazione 

      Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

29) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti 

30) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

31) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato 

32) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti 

33) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti  

34) Immobile ad uso attività commerciale e/o produttiva 

     Non sono stati identificati residenti  - attività cessata

35) Immobile ad uso religioso

     Al momento abbandonata

36) Immobile ad uso attività commerciale e/o produttiva

     Sono stati identificati i titolari i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

37) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti  

38) Immobile ad uso attività commerciale e/o produttiva

     Sono stati identificati i titolari  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

39) Immobile ad uso attività commerciale e/o produttiva

     Sono stati identificati i titolari  i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

40) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti saltuari i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

41) Immobile ad uso Magazzino 

     Non sono stati identificati i proprietari 

42) Immobile ad uso Magazzino 

     Non sono stati identificati i proprietari  

43) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti  

44) Immobile ad uso abitazione 

     Non sono stati identificati residenti  

45) Immobile ad uso Magazzino 

     Non sono stati identificati i proprietari  

46) Immobile ad uso abitazione 

     Sono stati identificati i residenti saltuari i cui dati sono riportati nell’apposito allegato

 





           SCENARI INCIDENTALI

L'esercizio dello stabilimento comporta rischi per rilasci di alcole con possibilità di incendio stazionario, flash-fire o, in casi estremii, esplosioni.  
Le perdite più consistenti derivano dalla rottura di serbatoi con fuoriuscita di prodotto nei bacini contenimento ed eventuale incendio; le perdite minori possono essere causate da perdita di prodotto da tubazioni, pompe e flange. La combustione dell’alcole  fuoriuscito a seguito di un evento incidentale può comportare incendi con irraggiamento stazionario, flash fire o jet fire.  
Tra le possibili cause di possibili incidenti, anche per effetti esterni, si riportano in linea generale quelle di cui alla tabella seguente:
	ELENCO CAUSE INIZIATRICI 
	APPLICABILE 

	
	SI
	NO

	CAUSE NATURALI
	
	

	1. Terremoti
	x
	

	2. Caduta massi
	
	x

	3. Alluvione
	x
	

	4. Pioggia torrenziale
	x
	

	CAUSE TECNICHE
	
	

	1. Surriscaldamento o rotture a heating coil
	x
	

	2. Presenza di acqua
	x
	

	3. Ingresso di prodotto caldo
	
	x

	4. Sovrappressione in fase di blending
	
	x

	5. Fessurazione tetto galleggiante
	
	x

	6. Perdita da piping e pompe
	x
	

	7. Anomalo funzionamento torcia
	x
	

	CAUSE OPERATIVE
	
	

	1. Mancata bonifica e controlli
	x
	

	2. Overfilling
	
	x

	3. Immissione prodotto fuori specifica
	
	x

	4. Lavaggi e pressurizzazione con prodotti 

    contaminati
	
	x

	5. Collasso gambe per corrosione
	
	x

	6. Perforazione tetto in fase di salita
	
	x

	7. Utilizzo tank per fluidi diversi da 

    progetto
	
	x

	CAUSE AGGRAVANTI
	
	

	1. Danneggiamento sistema di sicurezza
	x
	

	2. Cedimento saldatura di fondo
	x
	

	3. Cedimento strutture e piping
	
	x

	4. Numero eccessivo di serbatoi nello 

    stesso bacino
	
	x

	5. Manifold all'interno del bacino
	
	x

	6. Condotti di venti diretti contro il tetto
	
	x

	SORGENTI DI INNESCO
	
	

	1. Fulmini
	x
	

	2. Depositi piroforici
	
	x

	3. Scariche elettrostatiche
	x
	

	4. Scintille da attrito
	x
	

	5. Fiamme libere
	x
	

	6. Autoveicoli
	x
	

	7. Saldatrici ed altri utensili
	x
	

	8. Torcia
	
	x


LIVELLI DI PROTEZIONE – VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEGLI EVENTI INCIDENTALI

Nella tabella seguente sono riportate le distanze di danno assunte ai fini della pianificazione di emergenza esterna con riferimento agli scenari incidentali riportati nel rapporto di sicurezza dello stabilimento edizione 2005.         
Si riportano di seguito in particolare:
-  le distanze in metri riportate nella colonna  “elevata letalità”;

-  le distanze in metri riportate  nella colonna  “lesioni irreversibili”.
TOP EVENTS: Stima conseguenze e rappresentazione grafica

Legenda: LFL = Limite inferiore di infiammabilità

	Area
	Scenario incidentale
	Flash-fire
	Irraggiamento

	
	
	
	Danni alle strutture
	Elevata letalità
	Inizio letalità
	Lesioni irreversibili
	Lesioni reversibili

	
	
	LFL
	1/2 LFL
	12.5 kW/m2
	12.5 kW/m2
	7 kW/m2
	5 kW/m2
	3 kW/m2

	Stoccaggio
	Incendio e dispersione di alcol etilico per riempimento del bacino A dei serbatoi A/1; A/2; A/3

(pool fire- flash fire)
	10.80
	25.50
	19.90
	19.90
	24.50
	28.60
	34.80

	
	Incendio e dispersione di alcol etilico per riempimento del bacino B dei serbatoi B/1; B/2; B/3; B/4; B/5; B/6; B/7; B/8; B/9

(pool fire- flash fire)
	16.30
	46.00
	18.30
	18.30
	32.40
	40.10
	51.60

	
	Incendio e dispersione di alcol etilico per riempimento del bacino C1 dei serbatoi C1/4; C1/5; C1/6

(pool fire- flash fire)
	10.60
	25.10
	16.90
	16.90
	24.30
	28.30
	35.10

	
	Incendio e dispersione di alcol etilico per riempimento del bacino G dei serbatoi G/1; G/2

(pool fire- flash fire)
	7.50
	20.70
	16.90
	16.90
	23.30
	27.30
	33.00

	
	Incendio e dispersione di alcol etilico per riempimento del bacino H dei serbatoi H/1; H/2

(pool fire- flash fire)
	7.50
	20.30
	16.90
	16.90
	23.30
	26.90
	32.80



N.B.  Le distanze di danno sopra indicate si riferiscono al centro dell’elemento pericoloso.


     Al riguardo si allega apposita planimetria con riportati gli scenari incidentali 

          (allegato nr.4) 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI PIANIFICAZIONE

· Prima Zona “sicuro impatto”: (soglia elevata letalità) immediatamente adiacente allo stabilimento, caratterizzata da effetti di elevata letalità per le persone.
In questa zona, l'intervento di protezione  consiste  nel disporre il rifugio al chiuso delle persone.
Solo in casi particolari, previa valutazione tecnica da parte dei Vigili del Fuoco sui prevedibili effetti dell’incidente, l'intervento di protezione potrebbe consistere nell'evacuazione della popolazione.

· Seconda zona “danno”: (soglia lesioni irreversibili) esterna alla prima, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per le persone che non assumono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali per persone più vulnerabili come i minori e gli anziani.

In tale zona, l'intervento di protezione principale consiste, nel rifugio al chiuso. 

· Terza zona “attenzione”: caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi anche per i soggetti particolarmente vulnerabili oppure da reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere provvedimenti anche di ordine pubblico. La sua estensione viene valutata sulla base delle valutazioni delle Autorità.
Pertanto, anche in tale zona l'intervento di protezione  consiste nel rifugio al chiuso. 

Ciò premesso, dall’esame dei risultati dell’analisi incidentale riportata nel rapporto di sicurezza edizione 2005 redatto dal Gestore ai sensi del D.Lvo 334/99 e s.m. emerge che le distanze di sicuro impatto e di danno non si estendono rispettivamente oltre i 15 ed i 25 metri dai confini dello stabilimento. L’area di inviluppo delle suddette zone (area di intervento) è quindi limitata alle immediate vicinanze dello stabilimento.
Per quanto riguarda l’area di attenzione, considerate le condizioni al contorno dello stabilimento  si definisce una fascia variabile da 50 a 100 metri a partire  dai confini dello stabilimento.
In definitiva si hanno le seguenti zone di pianificazione :

1^ zona di sicuro impatto e di danno (area di intervento): metri 25 

2^ zona di attenzione: variabile da  50 a 100 mteri
L’area di pianificazione, ottenuta come inviluppo dei cerchi di danno e di attenzione è riportata in apposito elaborato grafico allegato  (All.1).
I valori di riferimento per la valutazione degli effetti degli eventi incidentali sono i seguenti:
	
	Sicuro Impatto (elevata letalità)
	Di danno (lesioni irreversibili)

	Incendi (radiazione termica stazionaria)
	12,5 kW/m2
	5 kW/m2


Si riporta di seguito un tabella, elaborata  sulla base dei dati degli effetti incidentali riportati nel rapporto di sicurezza nella quale è indicata l’estensione (in metri) delle aree di pianificazione a partire dai confini dello stabilimento, tenendo conto anche degli elementi vulnerabili esistenti nelle immediate vicinanze.

	ZONE/ LATO
	SUD
	OVEST
	NORD
	EST

	1^ ZONA 
(SICURO IMPATTO)
	5
	10
	-
	15

	2^ ZONA 
(DI DANNO)
	25
	20
	-
	25

	3^ ZONA 
(DI ATTENZIONE)
	100
	100
	50
	VIALE DEI PLATANI


N.B.  Le suddette distanze di danno si riferiscono ai confini dello stabilimento.
SISTEMI DI ALLARME E FLUSSO DELLA COMUNICAZIONE

Chi si avvede di una situazione di pericolo deve immediatamente avvisare, tramite i telefoni dislocati presso l’edificio caldaia, gli edifici distilleria, il locale laboratorio, il locale bilico o tramite il cellulare del guardiano il Direttore dello stabilimento o il suo sostituto.
Comportamento del personale addetto alla vigilanza. 

L’operatore addetto alla vigilanza, identificato con la postazione permanente al bilico (o con il guardiano durante il periodo notturno), non appena riceve la segnalazione di pericolo, deve:

Azionare la sirena di allarme per iniziare la procedure di allertamento (suono intermittente per 120 secondi). L’evacuazione esterna è segnalata attraverso suono lineare ad alta intensità ripetuto per tre volte per 20 minuti. Il cessato allarme viene comunicato con tre suoni distinti per 20 secondi.

Avvisare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Avvisare il Responsabile dell’Emergenza indicando il luogo e la tipologia dell’emergenza

Avvisare il Direttore di Stabilimento

Se il responsabile dell’emergenza richiede l’intervento dei VV.F., l’operatore addetto alla vigilanza deve chiamare i VV.F. tramite il telefono diretto collegato con il distaccamento di Partinico, seguendo le istruzioni seguenti:

· Alzare la cornetta e attendere che l’operatore risponda;

· quando i VV.F. rispondono, fornire in modo chiaro il seguente messaggio:

· nome dell’industria

· tipologia dell’emergenza

1. Aprire i cancelli - anche quelli normalmente chiusi – per facilitare l’ingresso dei mezzi di emergenza

2. Impedire l’accesso di mezzi che non siano di emergenza

3. Interrompere tutte le comunicazioni telefoniche in corso che impegnano le linee esterne

4. Se il Responsabile dell’Emergenza richiede l’intervento di ambulanze, l’addetto alla vigilanza deve comporre il 118 fornendo le seguenti indicazioni:

· nome dell’industria

· tipologia dell’emergenza

· indirizzo dell’industria

· numero delle persone coinvolte

· numero di telefono a cui fare riferimento

Comportamento del Responsabile dell’Emergenza (Direttore dello stabilimento o suo sostituto)
Alla segnalazione di emergenza da parte del posto permanente al bilico o al suono del segnale di allarme, il Responsabile dell’Emergenza deve:

1. andare sul luogo dell’incidente per valutarne l’entità

2. se necessario richiedere l’intervento dei mezzi di soccorso necessari (VV.F. e pronto soccorso)

3. all’arrivo dei VV.F. si metterà a loro disposizione per fornire le informazioni necessarie all’intervento

4. al termine dell’emergenza dovrà darne comunicazione alla vigilanza

5. al termine dell’emergenza dovrà redigere il rapporto particolareggiato dell’incidente
Compiti del Responsabile dell’Emergenza in raccordo con il Piano di Emergenza Esterno

· Il Responsabile dell’Emergenza, in relazione agli eventi sopra discussi, deve:
· Avvisare il Comando Provinciale VV.FF. per il tramite del Distaccamento VV.FF. di Partinico della situazione di pericolo creatasi e fornire ogni elemento utile al tempestivo intervento delle squadre (circostanze ed ora dell’evento, sostanze e persone coinvolte, misure adottate in relazione al piano di emergenza interno)

· Avvisare l’U.T.G. di Palermo del pericolo incombente, mantenendosi in costante contatto per fornire elementi chiarificatori e di valutazione con particolare riguardo all’efficacia delle misure di contenimento poste in atto ed alla possibilità che gli effetti dell’evento incidentale in corso superino i confini dello stabilimento rendendo necessaria l’attivazione del piano di emergenza esterno

· Avvisare il Comune di Partinico e le Ferrovie dello Stato (Dirigente Coordinatore Movimento)

· Seguire finché possibile gli interventi delle forze in campo facilitandone l’opera e fornendo ogni tipo di informazione al riguardo.

Segnalazioni Acustiche per emergenza nello stabilimento
· Il Segnale di Allarme Generale viene dato con un suono intermittente di sirena per 120 secondi
· Il Segnale di Evacuazione è costituito da un suono continuo di sirena ad alta intensità ripetuto per tre volte per un tempo di 20 minuti.
· Il Segnale di Cessato Allarme viene comunicato con tre suoni distinti di sirena per 20 secondi.
La disposizione di azionare la sirena di allarme viene data dal Responsabile dell’Emergenza (Direttore dello stabilimento o suo sostituto indicato nel P.E.I.)
LIVELLI DI ALLERTA

            I livelli di allerta sono tre:

 




1) ATTENZIONE

2) PREALLARME 

3) ALLARME

1) ATTENZIONE

Si realizza in caso di  un evento incidentale grave i cui effetti sono comunque attesi entro i confini dello stabilimento; può o potrebbe essere avvertito dalla popolazione creando, così, in essa una forma incièpiente di allarmismo e preoccupazione per cui si rende necessario attivare una procedura informativa da parte dell’Amministrazione Comunale.

In questa fase il gestore informa il Prefetto, il Comando dei Vigili del Fuoco e  gli altri soggetti individuati nel PEE in merito agli eventi in corso, al fine di consentirne l’opportuna gestione. Per la gestione di simili ipotesi incidentali il gestore aziendale segue le istruzioni del Piano di Emergenza Interno (P.E.I.) e si avvale della propria squadra di emergenza per quanto attiene alla realizzazione dei primari interventi di soccorso tecnico. 

Detto piano, in particolare, prevede che chiunque tra il personale dipendente dell’azienda accerti l’esistenza di una situazione da cui possono sorgere danni alle persone e/o al patrimonio aziendale, può e deve attivare immediatamente le procedure di emergenza.

Il personale segue le indicazioni del Piano di Emergenza Interno sotto la direzione ed il coordinamento del gestore aziendale ovvero del delegato. Se le risorse umane e materiali a disposizione non sono sufficienti o adeguate a fronteggiare la situazione di rischio il gestore aziendale, ovvero il delegato, chiederà il concorso dei  Vigili del Fuoco che, comunque, è opportuno informare quanto prima (preallarme VV.F.). 

In tale ultimo caso l’azienda assicurerà ogni opportuna informazione, e strumentazione per consentire che gli interventi tecnici effettuati dagli organi di protezione civile siano realizzati tempestivamente e in condizioni di sicurezza.

2) PREALLARME

Si instaura uno stato di «preallarme» quando l’evento, pur sotto controllo, per la sua natura o per particolari condizioni ambientali, spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere un aggravamento o possa essere avvertito dalla maggior parte della popolazione esposta, comportando la necessità di attivazione delle procedure di sicurezza e di informazione. 

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che, per la vistosità o fragorosità dei loro effetti (incendio, esplosione, fumi, rilasci o sversamenti di sostanze pericolose), vengono percepiti chiaramente dalla popolazione esposta, sebbene i parametri fisici che li caratterizzano non raggiungano livelli di soglia che dalla letteratura sono assunti come pericolosi per la popolazione e/o l’ambiente.

 In questa fase, il gestore richiede l’intervento di squadre esterne dei VVF, informa il Prefetto che assume il coordinamento della gestione dell’emergenza al fine di consentire un’attivazione preventiva delle strutture, affinché si tengano pronte a intervenire in caso di evoluzione di un evento incidentale.

  3) ALLARME - EMERGENZA ESTERNA ALLO STABILIMENTO
Si instaura uno stato di «allarme» quando l’evento incidentale richiede, per il suo controllo nel tempo, l’ausilio dei VVF e, fin dal suo insorgere o a seguito del suo sviluppo incontrollato, può coinvolgere, con i suoi effetti infortunistici, sanitari ed inquinanti, le aree esterne allo stabilimento.

Tali circostanze sono relative a tutti quegli eventi che possono dare origine esternamente allo stabilimento a valori di irraggiamento, sovrapressione e tossicità superiori a quelli solitamente presi a riferimento per la stima delle conseguenze (DM 9 maggio 2001). 

3 Bis) CESSATO ALLARME

La procedura di attivazione del cessato allarme è assunta dal Prefetto, sentite le strutture operative e gli amministratori locali, quando è assicurata la messa in sicurezza del territorio e dell’ambiente.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa all’interno della quale vengono individuati gli 




Stati di ATTENZIONE, ALLARME ed EMERGENZA  in funzione dei ipotesi incidentali.

	INCIDENTI
	VV.F.
	PREFETTURA
	COMUNE

	1^ CATEGORIA 

(senza ripercussioni all’esterno e controllabili con le risorse aziendali) 
	Senza ipotesi di evoluzione di aggravamento


	· Sversamento prodotto senza possibilità di innesco

· Incendi minori affrontabili con l’uso di risorse interne


	
	
	

	
	Con ipotesi di evoluzione  di aggravamento


	· Sversamento prodotto con innesco e incendio affrontabile con risorse interne con possibilità di evoluzione di aggravamento


	PREALLARME
	
	

	2^ CATEGORIA 

(senza ripercussioni all’esterno e controllabili nel tempo con l’ausilio dei VVF esterni) 
	Senza ipotesi di evoluzione all’esterno


	·  Incendio all’interno dello stabilimento non affrontabile con l’uso di risorse interne, senza ipotesi di evoluzione all’esterno


	ALLARME
	ATTENZIONE 
	ATTENZIONE 

	
	Con ipotesi di evoluzione all’esterno (anche di carattere non pericoloso)


	· Incendio serbatoio alcole con possibilità di evoluzione all’esterno


	ALLARME
	PREALLARME 
	PREALLARME 

	3^ CATEGORIA 

(con ripercussioni

all’esterno e controllabili nel tempo con l’aiuto dei VVF)
	
	· Incendio con possibilità di esplosione


	ALLARME EMERGENZA ESTERNO
	ALLARME EMERGENZA ESTERNO
	ALLARME EMERGENZA ESTERNO




MODELLO ORGANIZZATIVO DI INTERVENTO

	Centro Operativo Comunale di Partinico

Sede   Sala Operativa del Comando di Polizia Municipale , Piazza Verdi, 27

	Funzioni di Supporto
	Responsabile
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	Tecnico – scientifico e pianificazione
	 Ing. Lo Grande Nunzio
	 3283920893

091/8902138
	
	 

	Sanità e assistenza sociale
	 Dott.ssa Angela Maria Puccio
	 0918913258 
3386100720
	 
	 

	Volontariato
	Sig. Lo Baido Vincenzo
	 3288770886

091/8913232  


	 
	 

	Materiali e mezzi
	Geom. Benedetto Napolitano
	3400758340
091/8908568 
0918913205 


	
	

	Servizi essenziali
	Geom. Muglia Giuseppe
	0918914262
	
	

	Censimento danni
	Geom. La Franca Gerardo
	3386318768

091/8914262


	
	

	Strutture operative
	Ass.te di P.M. D’Asaro Rosario Gianluca
	3283920941
	0918901336  0918903045
	

	Segreteria, informazioni e pubbliche relazioni
	Sig. Misuraca Giuseppe
	
	
	

	Assistenza alla popolazione
	Geom. Gino Viola
	3283920886
	
	


LE FUNZIONI DI SUPPORTO

Nell’ambito di quanto stabilito dalle linee guida, relativamente alla parte che riguarda le funzioni di supporto, per il presente piano sono state individuati i  seguenti responsabili di funzione:

	Funzione
	Settore
	Cognome Responsabile
	Nome Responsabile
	Telefono

	1


	Tecnica e di Pianificazione Comune Partinico
	Ing. Lo Grande

	Nunzio

	3283920893  091/8902138

	2
	Sanita’(Dirig. Gen.le Dip.Isp.Reg.Sanitario)
Direttore Centrale Operativa 118
	Dr. Ciriminna
Dr. Re
	Saverio
Mario
	3298319131
3357667033

	3
	Mass Media e Informazione

Addetto stampa Prefettura
	Dr.ssa Leonardi
	Maria

	Prefettura

091/338111

	4
	Volontariato

(Comune di Partinico)
	Sig. Lo Baido
	Vincenzo
	3288770886

091/8913232  



	5
	Materiali e Mezzi

(Comune di Partinico)
	Geom. Napoletano
	Benedetto

	3283920979

091/8908568  



	6
	Trasporto Circolazione e Viabilità
	Dr.Messina (Dirigente Polstrada)

Turchetta 
	Tiziana 
	3281509455

	7
	Telecomunicazioni
	Radosta

Terranova
	Salvatore

Giuseppe
	091/527970 

3408214280

091/519211

	8
	Servizi Essenziali

ENEL

AMG

TELECOM
	Buda 

Purpura

Di Piazza
	Renato

Giacomo

Giuseppe
	091/5055873 

091/5055877

329/9011117

091/6161567

335/5755012

335/6912723

091/7501111 

3357510395

3355755011



	9
	Censimento danni a persone e cose

(Comune di Partinico)
	Geom. La Franca
	Gerardo
	3386318768
091/8914262



	10
	Strutture Operative

	 Dirigente Protezione Civile Prefettura
	
	091/338111

	11
	Enti Locali


	Ing. Costantino

Dr.ssa Campagna
	Roberto

Marcella
	3281784434

	12
	Dipartimento Regionale di Protezione Civile
	Ing. Cocina
	
	3357126790

	13
	Assistenza alla popolazione

(Comune di Partinico)
	Geom. Viola

	Gino

	3283920886
091/8780387



	14
	Coordinamento Centri Operativi
	Dirigente Protezione Civile Prefettura
	
	091/338111



	15
	Protezione dell’Ambiente ARPA
	Dr.Vasile 

Ing. Bartolozzi
	Fabrizio


	091/6563582
3204391318

091/6563582
3204391322



I responsabili delle funzioni di supporto, in possesso di un proprio piano specifico in ordine agli interventi predisposti dal proprio Ufficio, fanno parte della Sala Operativa.

SALA OPERATIVA H24

Viene attivata presso la Prefettura.

 Il Prefetto,  sulla base delle informazioni di volta in volta ricevute  dispone l’attivazione di alcune o di tutte le funzioni di supporto nonchè l’attivazione del C.C.S. e C.O.M. 

VIABILITA’: VIE DI ACCESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO E DI DEFLUSSO, CANCELLI E PERCORSI ALTERNATIVI


I mezzi di soccorso provenienti dall’autostrada A/29 (Palermo – Ma zara del Vallo) possono pervenire al sito incidentale uscendo allo svincolo autostradale di Partinico, percorrendo di seguito la SS 113 sino ad imboccare sulla sinistra il bivio del Viale dei Platani .
Al riguardo sono state individuate due aree di prima accoglienza così distinte:

· Area 1 in via Fogazzaro – spazio antistante edificio scolastico “Papa Giovanni Paolo II° (all’inizio del Viale dei Platani)
· Area 2 in Piazza Italia – spazio antistante la casa di Cura Igea
Sono stati individuati, altresì, nr.8 cancelli, al di fuori del perimetro della “fascia di attenzione”, e contrassegnati nell’allegata planimetria nr.1 e nr.2 con le dizioni “C1, …., C8”.
Da tali postazioni, presidiate dalle forze dell’ordine secondo le modalità di cui si dirà appresso,  sarà consentito l’accesso al luogo di “rischio incidentale”, esclusivamente ai soccorsi ed alle persone e mezzi autorizzati dalle forze dell’ordine e dalle autorità competenti.

I suddetti “Cancelli” sono così individuati: 

	Polizia di Stato.

Cancello n° 2  - VIALE DEI PLATANI  A VALLE PASSAGGIO A LIVELLO

Cancello n° 3  - VIA MANTEGNA altezza strada di collegamento tra via Bisaccia e via Mantenga diretti dalla




	Polizia Municipale.

Cancello n° 4 - VIA MANTEGNA angolo  via BISACCIA

Cancello n° 6 – VIALE DEI PLATANI angolo VIA COL. SEB. CANNIZZO

Cancello n° 7 – VIA PINA SURIANO angolo VIA MULINI




	Carabinieri.

Cancello n° 5  - VIALE DEI PLATANI angolo VIA PINA SURIANO

Cancello n° 8  - VIA PINA SURIANO  angolo strada adiacente molino “Bono” 


	Guardia di Finanza .

Cancello n° 1  - SS 113 intersezione con il prolungamento di Viale dei Platani 

                          (n° 2 pattuglie per controllare i due flussi in ingresso nel prolungamento del Viale dei Platani)




E’ previsto inoltre l’utilizzo di un congruo numero di pattuglie  a garantire una adeguata viabilità sulla SS 113 fino all’Ospedale Civico di Partinico e nelle strade comunali fino all’eliporto (ad oggi lo stadio comunale) pertanto via Benevento e Viale A. Moro;  si inoltre deve presidiare l’accesso  tra via Bisaccia e la SS 113 che garantisce una rapida via di comunicazione con la struttura sanitaria e l’eliporto. NB quest’ultimo è non percorribile con le autocisterne dei VV.F.  

Naturalmente l’evoluzione dell’evento incidentale di natura tossicologica può far modificare l’attuazione dei suddetti posti di controllo.


INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

Il Sindaco del Comune di Partinico, acquisite notizie certe della vastità e gravità dell’evento incidentale, adotta immediatamente le misure di protezione per la popolazione come previsto nel PEE al fine di  mitigare gli effetti dell’evento.

Attraverso comunicati con mezzi mobili muniti di altoparlanti o megafoni, provvederà ad informare tutti gli eventuali soggetti interessati dal rischio, direttamente nei pressi del sito dell’evento e se necessario, anche nel territorio comunale contermine ad eventuale rischio.

Si procederà altresì anche attraverso annunci o comunicati di emittenti radio / televisioni locali, ed anche attraverso contatti telefonici diretti, avvertenti dell’evoluzione della situazione e sulle modalità di comportamento, evitando inutili allarmismi.

Con gli stessi mezzi, se necessario ed indispensabile,  si procederà all’evacuazione di massa assistita delle aree a rischio,  finalizzata altresì a promuovere adeguate azioni atte a stimolare la partecipazione attiva e di coinvolgimento dei cittadini, per assicurare una efficiente gestione del territorio interessato dall’incidente da parte delle autorità pubbliche preposte al soccorso.

Durante le fasi di intervento e/o di evacuazione, anche per evitare situazioni di sciacallaggio, verrà data informazione che a chiunque se non espressamente autorizzato, verrà impedito dagli addetti, l’accesso dai suddetti  “cancelli” di sorveglianza.   

La segnalazione di cessato allarme avverrà a mezzo degli stessi strumenti acustici e secondo le suddette modalità di informazione, e costituisce la fine del rischio specifico, direttamente connesso o collegato allo scenario incidentale che si è verificato, ma potrebbe, se motivato da parte degli Organi o Enti pubblici, di controllo del territorio, comportare eventuale pericolo residuo, tale da indurre all’adozione di particolari e specifiche precauzioni da parte della popolazione, alla quale si darà apposito comunicato, qualora se ne verifichi la necessità.

PROCEDURE OPERATIVE NELL’IPOTESI DI

ALLARME – EMERGENZA ESTERNA


GESTORE AZIENDA

Il Gestore aziendale, rilevati gli eventi iniziatori di un possibile evento incidentale rilevante:

· Attiva il P.E.I.(Piano Emergenza Interna) ed 

· informa della situazione in atto (tipologia, entità, gravità):

            In particolare il Gestore o il Direttore dello Stabilimento informa:

1. il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Palermo (collegato allo stabilimento con linea telefonica preferenziale attraverso il Distaccamento di Partinico) sulla situazione di pericolo creatasi, fornendo ogni elemento utile al tempestivo intervento delle squadre, come circostanze ed ora dell’evento, sostanze e persone coinvolte, misure adottate in relazione al piano di emergenza interno;

2. il Servizio Urgenza-Emergenza Sanitaria 118 (S.U.E.S. 118);
3. la Prefettura di Palermo sul pericolo incombente, mantenendosi in costante contatto per fornire elementi chiarificatori e di valutazione con particolare riguardo all’efficacia delle misure di contenimento poste in atto ed alla possibilità che gli effetti dell’evento incidentale in corso superino i confini dello stabilimento rendendo necessaria l’attivazione del piano di emergenza esterno;

4. il Sindaco del Comune di Partinico, fornendo indicazioni generali in ordine alle misure di protezione e di allertamento da adottare a tutela della popolazione residente all’esterno, nonché il Presidente della Giunta Regionale ed il  Presidente della Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art.24, comma 1 del D.Lgs.334/1999.

·   Assicura la propria costante reperibilità telefonica alla Prefettura, al Sindaco, alle strutture di soccorso e segue costantemente l’evoluzione dell’evento incidentale, aggiorna le informazioni comunicando direttamente con la Prefettura (Sala operativa) e resta a disposizione dei Vigili del Fuoco.

PREFETTURA

Il Funzionario di turno della Prefettura,  ricevuta la notizia dal gestore aziendale, informerà immediatamente il Prefetto, il Capo di Gabinetto ed il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura”.


Presso l’U.T.G. verrà immediatamente attivata la Sala Operativa di Protezione Civile. 

Il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura” attiva la Sala Operativa di Protezione Civile , dirigendone l’attività.

In particolare, convoca i responsabili delle funzioni di supporto sopraindividuate nonché gli ufficiali, i funzionari ed i  rappresentanti dei sottoindicati Enti :

· Questura,Comando Provinciale CC., G.d.F., e VV.F.;

· Comando Autonomo Militare;

· SUES 118;

· Dipartimento Regionale della Protezione Civile;

· Provincia di Palermo– Ufficio di Protezione Civile;

· CRI;
· Ferrovie dello Stato – Dirigente Coordinatore Movimento 
· ANAS;

Inoltre:
· Assicura operativamente la direzione dei soccorsi  e  coordina gli interventi operativi.
· Ove ritenuto necessario in relazione alla gravità dell’evento, cura l’insediamento del Centro Coordinamento Soccorsi, diretto dal Prefetto o, quale suo delegato, dal Vice Prefetto.
· Riceve dal Gestore Aziendale la lista delle vittime, dei feriti ed aggiorna la posizione di ogni singola   persona per il tramite degli organi di P.G.. Tali notizie vengono costantemente comunicate al Capo di Gabinetto. 

· Mantiene il costante contatto con la Sala operativa del Dipartimento Regionale della Protezione     Civile, ove istituita;
Il Capo di Gabinetto della Prefettura informa con immediatezza della situazione e ne cura gli aggiornamenti:


1) Ministero dell’Interno

  
 -  Gabinetto


-   Dipartimento della Pubblica Sicurezza


-   Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della   Difesa Civile
2)  Dipartimento Nazionale della Protezione Civile- Presidenza del Consiglio dei Ministri
3) Ministero dell’ Ambiente  ai sensi dell’art.15 comma 3 e art.24 comma 3 del D.Lgs 334/99 

Inoltre, cura le comunicazioni con ogni altra istituzione interessata all’assistenza ai familiari delle vittime ed al trasferimento delle salme.

Il Prefetto, collaborato dal responsabile della Funzione di supporto n.3;
· Dirige il CCS e coordina l’attuazione del PEE in relazione ai diversi livelli di allerta;

In particolare, in sede di CCS, vanno predisposte ed assicurate le seguenti misure di intervento:

1. attivazione dei sistemi di allarme per le comunicazioni alla popolazione e ai soccorritori, previa dichiarazione di stato di “allarme – emergenza esterna”da parte del Prefetto;

2. perimetrazione delle aree che hanno subito l’impatto dell’evento incidentale;

3. adozione delle misure di protezione da far adottare alla popolazione in base ai dati tecnico – scientifici forniti dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o, in sala operativa, dalle funzioni di supporto;

4. diramazione dei comunicati stampa/radio;

5. realizzazione delle misure di protezione collettiva;

6. eventuale adozione di  provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti;

7. adozione della dichiarazione di revoca dello stato di emergenza esterna e dichiarazione di  cessato allarme;

8. attivazione dei  provvedimenti di ripristino e disinquinamento dell’ambiente.


COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO

•
Riceve l’informazione sul preallertamento o  la richiesta di intervento secondo quanto previsto nel Piano di Emergenza Interno.

      • Svolge le  operazioni di soccorso tecnico urgente  di propria competenza.
Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco  o suo sostituto (Funzionario in servizio di guardia), giunto sul luogo dell’incidente, in quanto “Gestore dell’Emergenza”, assume la direzione tecnica dell’intervento e si mantiene in costante contatto con la Prefettura attraverso la Sala Operativa del Comando. Inoltre, avvalendosi (ove necessario) di un “Posto di Comando Avanzato” si raccorda con gli altri organi tecnici intervenuti in modo da riferire alla Prefettura, alla Direzione Regionale VVF ed al C.O.M.I. circa l’evolversi dell’incidente. 

COMUNE DI PARTINICO 

 •
Il Sindaco dispone l’attivazione delle strutture comunali operative di protezione civile (Polizia Municipale, Ufficio Comunale di Protezione Civile, Ufficio Tecnico, e Volontariato ecc.)  secondo le procedure stabilite  nei piani predisposti dalle funzioni di supporto di appartenenza.

 •
dispone l’informazione alla popolazione sull’evento incidentale e la comunicazione delle misure di protezione da far adottare per ridurre le conseguenze;

 •
dispone l’utilizzo di aree di ricovero  per la popolazione eventualmente evacuata;

 •
predispone il trasporto della popolazione evacuata.

 •
segue l’evoluzione della situazione e informa la popolazione della revoca dello stato di emergenza esterna;

 •
in caso di cessata emergenza esterna, coordina i propri uffici nelle attività di ripristino delle condizioni di normalità e in particolare per l’ordinato rientro della popolazione presso le abitazioni.


COMANDO POLIZIA  MUNICIPALE
· dirige i  posti di blocco e cancelli n. 4 – 6 – 7 (di cui allegato nr.1), 
· presidia i percorsi alternativi individuati in occasione dell’evento incidentale garantendo un  
regolareflusso dei mezzi di soccorso,

· favorisce l’allestimento e la funzionalità di eventuali  centri di raccolta.


 COMMISSARIATO P.S. PARTINICO 

Il Commissariato Di P.S. di Partinico, ricevuto l’allarme-informazione, provvederà a:

· coordinare il servizio di O.P., con l’invio di uomini e mezzi nelle aree ed ai cancelli nr. 2 - 3 di cui all’allegato nr.1 ed assicura, in concorso con le altre forze dell'ordine, l’adozione di misure afferenti la viabilità al fine di garantire l’agevole accesso dei mezzi di soccorso ai po.smi.fe (posti smistamento feriti) ed agli ospedali indicati dal Servizio 118.;

· identificare i passeggeri nei centri di soccorso o negli ospedali;

· provvedere alla custodia di documenti, valori, effetti personali e bagagli recuperati;

· mantenere collegamenti continui radio e telefonici con la Sala Operativa della Prefettura;

· disporre che un proprio funzionario o un Ufficiale dei CC sia presente alle attività dei sanitari del  posto medico avanzato (PMA) organizzato dal 118;

· dislocare presso la stazione ferroviaria di Partinico una pattuglia per la tutela di eventuali passeggeri in uscita dalla stazione

              COMANDO COMPAGNIA CARABINIERI
Il Comando Compagnia Carabinieri, ricevuta la segnalazione, concorrerà, d’intesa con il Commissariato di P.S. di Partinico, al predetto servizio di ordine pubblico e presidierà i cancelli Nr. 4 - 8 di cui all’allegato nr.1 

             COMANDO COMPAGNIA GUARDIA DI FINANZA
Il Comando Compagnia Guardia di Finanza, ricevuta la segnalazione, concorrerà, d’intesa con il Commissariato di P.S. di Partinico, al predetto servizio di ordine pubblico e presidierà i cancelli nr. 1 (con almeno quattro unità operative) (di cui allegato nr.1),
 
CENTRALE OPERATIVA “118”

Ricevuta l’informazione circa il probabile numero delle persone coinvolte nell’incidente : 
- coordinerà l’invio, presso la zona indicata dal Comando Vigili del Fuoco, dei propri mezzi di soccorso sanitario (macchina medicalizzata di coordinamento, ambulanze di rianimazione, ambulanze medicalizzate, ambulanze di trasporto, eliambulanze);
        
 - trasmetterà lo stato di allerta agli ospedali idonei, per patologie, a ricevere i feriti;  
- effettuerà, per il tramite del proprio personale medico, il triage dei feriti mediante l’assegnazione di cartellini colorati (rosso, verde, giallo, bianco) che ne evidenziano la gravità; in relazione al diverso grado di gravità provvederà a trattarli, stabilizzarli e trasferirli agli ospedali più idonei a riceverli.

ASL -RESPONSABILE DELLA FUNZIONE DI SUPPORTO 2

Presente presso la Sala Operativa della Prefettura:

· informa le unità ospedaliere locali e quelle delle zone limitrofe sugli aspetti sanitari dell’evento incidentale;

· allerta i responsabili delle Unità di Crisi delle strutture ospedaliere competenti per patologia per la attivazione del p.e.i.m.a.f. (Piano di Emergenza Interno per Massiccio Afflusso di Feriti);

· provvede, in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente (ARPA) ad effettuare analisi, rilievi e misurazioni finalizzate all’identificazione delle sostanze coinvolte ed alla quantificazione del rischio sulle matrici ambientali (aria, acqua, suolo);
· fornisce, sentite le altre autorità sanitarie, i dati relativi all’entità e l’estensione del rischio 
per la salute pubblica.

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE 


Il Responsabile della funzione di supporto n.15, presente presso la Sala Operativa della 
Prefettura provvederà a:
· fornire un  supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei 
rischi associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e dall’effettuazione dei controlli.

· effettuare ogni accertamento ritenuto necessario sullo stato dell’ambiente nella zona interessata dall’evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare l’evoluzione della situazione di emergenza nelle zone più critiche;

· fornire  e acquisire tutte le informazioni sulle sostanze coinvolte;

· trasmettere direttamente alla Sala operativa della Prefettura le risultanze delle analisi e  delle rilevazioni richieste;

· fornire un  supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi dove si è verificato l’evento.

VOLONTARIATO

●
le Organizzazioni di Volontariato utilizzate , il cui intervento si svolge tassativamente al di fuori 
delle aree denominate di sicuro impatto e di danno, potranno essere di supporto alle 
Forze dell’Ordine per il controllo del Traffico esterno alla zona dell’evento 
incidentale e inoltre potranno collaborare all’assistenza alla popolazione in caso di 
evacuazione o di momentaneo allontanamento dalle proprie abitazioni verso eventuali 
centri di raccolta.
GESTIONE POST – EMERGENZA

IL GESTORE AZIENDALE:

disporrà un controllo presso tutti gli impianti dello stabilimento al fine di:

· 
verificare che sia stato prestato soccorso a tutto il personale dipendente interessato;

· 
individuare eventuali nuove situazioni di rischio determinate dall'incidente occorso  per riferirle alla Sala Operativa della Prefettura.

· 
se le risorse umane e materiali dello stabilimento non consentono di espletare i citati accertamenti gli stessi e gli interventi di cui sopra saranno effettuati dalle squadre dei Vigili del Fuoco intervenute.

IL COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Dichiarato lo stato della post-emergenza, le Squadre Operative presenti sul posto:

· 
eseguono ogni intervento tecnico necessario per estinguere i focolai d’incendio residui;

· 
interdicono l’accesso agli impianti coinvolti nell’evento con l’apposizione di nastri e segnaletica varia, in attesa di ulteriori approfonditi sopralluoghi tecnici per valutarne l’agibilità:

· 
eseguono sopralluoghi  all’esterno dello stabilimento, ove si ritenga vi siano rischi per la pubblica incolumità - quali il crollo di edifici, la caduta di calcinacci, la rottura delle reti tecnologiche, invitando le persone interessate all'immediato sgombero delle zone in questione avvalendosi anche delle Forze di Polizia presenti;

 PREFETTURA:

Al Dirigente la Sala Operativa, nella fase del post-emergenza,  sono assegnati i seguenti compiti:

1) aggiornare il  Prefetto sul controllo sulla qualità ambientale (aria, suolo, acqua) e sulla bonifica  dell’area e ripristino dello stato di normalità.

2) informare il Prefetto affinché valuti l’opportunità di disporre la revoca dello “Stato della post-emergenza” dopo aver accertato  che le operazioni di controllo e bonifica sopradette sono stati ultimate, sulla base di apposita  comunicazione dalla squadra operativa del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Inoltre, il Dirigente la Sala Operativa, supportato dai responsabili delle funzioni di supporto è tenuto a svolgere i seguenti compiti:

1) acquisire ogni utile aggiornamento in merito allo stato degli interventi tecnici e di soccorso;

2) acquisire, in particolare, un elenco con la generalità dei morti e dei feriti nonché notizie dettagliate in merito alle strutture ospedaliere dove questi ultimi sono ricoverati;

3) riferisce in sede di CCS quanto acquisito ai precedenti punti anche al fine delle superiori determinazioni che verranno assunte circa il “ricovero” ovvero il trasferimento dei morti, previo nulla-osta dell’autorità giudiziaria competente.

4) acquisisce una relazione sommaria da tutti i servizi tecnici al fine di poter predisporre, a sua     volta,   una relazione generale agli Organi Centrali.

5) esauriti gli ultimi interventi tecnici e sulla base dei relativi riscontri forniti dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco in merito alla sussistenza delle condizioni oggettive per la revoca dello stato di post-emergenza, informa  il Prefetto ai fini della revoca dello “stato di post-emergenza”.

  COMUNE DI PARTINICO
Il Sindaco, dopo aver disposto un sopralluogo da parte della Polizia Municipale e dei relativi Uffici Tecnici:

· 
adotta tutti gli ulteriori provvedimenti del caso al fine di assicurare la tutela della pubblica e privata incolumità;

· 
effettua una ricognizione delle aree colpite, se possibile, ed un primo censimento delle persone coinvolte;

· 
conduce un primo accertamento sul patrimonio edilizio eventualmente danneggiato.

· 
valuta l’opportunità di mantenere in vigore le misure gia predisposte a tutela della pubblica incolumità e, se del caso, le revoca informando il Prefetto.

·   valuta, inoltre, l’opportunità di:

· 
sospendere il piano dei posti di blocco;

· 
riattivare i servizi essenziali eventualmente interrotti (luce, acqua, gas ecc.);

· 
invitare la popolazione a rientrare nelle proprie abitazioni;

· 
sospendere, l’attività anti-sciacallaggio;

CENTRALE OPERATIVA 118

· 
collabora al “censimento” delle vittime (feriti e deceduti) nonché alla stesura dell’elenco delle diverse strutture sanitarie presso le quali è avvenuto il ricovero delle persone ospedalizzate;

· 
rimane a disposizione per ulteriori richieste di soccorso sanitario.

LE SALE OPERATIVE DELLA QUESTURA, CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA, POLIZIA STRADALE:

ricevuta comunicazione circa l’avvio dello “Stato di post-emergenza”, e cessata l’esigenza di mantenere il Piano dei posti di blocco:

· 
concorrono alla realizzazione dei “residui” interventi tecnici dei Vigili del Fuoco, del 118 e dell’ARPA, adottando le misure ritenute più opportune in materia di viabilità e di ordine pubblico;

· 
concorrono all’acquisizione di dati ed informazioni circa le persone coinvolte nell’evento incidentale riferendo alle proprie Sale Operative ed l’A.G. competente;

A.S.L.

Ricevuta la comunicazione in merito allo stato di post-emergenza, il responsabile della funzione 2 di supporto: 
•
si tiene in costante collegamento con le squadre eventualmente inviate sul posto e, sulla scorta  delle informazioni acquisite da queste e dal personale dell’ARPA, formula proposte circa le misure residuali da adottare in materia di igiene e salute 
pubblica;

   •
  redige apposita relazione 

A.R.P.A.

Ricevuta la comunicazione in merito allo stato di post-emergenza, il  responsabile della funzione di supporto n.15

· 
si tiene a disposizione della Sala Operativa  per ogni eventuale ulteriore campionamento ed indagine sul posto.

Registrazioni aggiunte e varianti
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IL MESSAGGIO INFORMATIVO

DI EMERGENZA  ALLA  POPOLAZIONE

	COMUNICATO STAMPA DIRAMATO ALLE ORE______

IN DATA ODIERNA AT ORE ________ EST STATO SEGNALATO ESPLOSIONE (INCENDIO, ECC.) PRESSO LA DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A. UBICATA IN TERRITORIO COMUNE PARTINICO.

NEL CONFERMARE L’ACCADIMENTO DELL’INCIDENTE GIA’ NOTIZIATO DAGLI ORGANI DI STAMPA, PRECISA CHE:

· A SEGUITO DELL’ESPLOSIONE NEL SUCCITATO STABILIMENTO, SONO RIMASTE COINVOLTE N……UNITA’ APPARTENENTI A…………ATTUALMENTE RICOVERATE PRESSO L’OSPEDALE DI……….PER…..(ES LIEVI USTIONI)………...

· L’EVENTO HA COMPORTATO IL RILASCIO DI SOSTANZA……………….CHE RISULTA……

· SONO STATE MESSE IN ATTO LE MISURE PREVISTE DAI PIANI DI EMERGENZA INTERNO ED ESTERNO PER LA SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE LIMITROFA ALLO STABILIMENTO

· SI INVITA LA POPOLAZIONE (es. rifornita da acquedotto a non utilizzare momentaneamente l’acqua potabile ) FINO A NUOVA DISPOSIZIONE

· SONO STATI ALLERTATI (eventuali Comuni limitrofi interessati)

· L’EVOLUZIONE DELL’INCIDENTE E’ COSTANTEMENTE MONITORATA E ULTERIORI AGGIORNAMENTI SULLO STESSO SARANNO FORNITI AD INTERVALLI DI ……ORE SINO ALLA CONCLUSIONE DELLO STATO DI EMERGENZA. ALT PREFETTO PALERMO




ALLERTAMENTO
da parte dello stabilimento

	TELEFAX

DA:  STABILIMENTO DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A.

AT:

PREFETTURA PALERMO

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO

SERVIZIO 118

SINDACO COMUNE DI PARTINICO

OGGETTO STABILIMENTO DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A.  DI PARTINICO EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________  COMUNICASI  CHE DATA ODIERNA AT ORE __________PRESSO QUESTO STABILIMENTO EST AVVENUTO INCIDENTE CAUSATO VEROSIMILMENTE DA (RILASCIO/INCENDIO/) DI SOSTANZA_________PUNTO COINVOLTE N._______PERSONE PUNTO ATTIVATE MISURE PREVISTE DA PIANO EMERGENZA INTERNO CHE RISULTANO NON SUFFICIENTI PER FAR FRONTE AT PREDETTO INCIDENTE PUNTO ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PERTANTO AT  PREDISPORRE MISURE PER ATTIVAZIONE   INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA PUNTO RESPONSABILE STABILIMENTO









PREALLARME (ALLERTAMENTO)

da parte Prefettura

	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO  COMUNE  PARTINICO

QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI

E .P.C.  COMANDO PROVINCIALE VVF PALERMO

             DIREZIONE REGIONALE VVF SICILIA – PALERMO

OGGETTO: DISTILLERIA BERTOLINO DI PARTINICO (PA)  

                       EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO HABET COMUNICATO EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE CAUSA PROBABILE (RILASCIO/INCENDIO/) PRESSO DISTILLERIA BERTOLINO DI PARTINICO (PA) PUNTO  DICHIARASI PERTANTO STATO DI ALLERTA PUNTO SINDACO ET ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PREDISPORRE MISURE PER ATTIVAZIONE   INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA PUNTO PREFETTO PALERMO 





STATO DI ALLARME – EMERGENZA ESTERNA emesso dalla Prefettura
	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO  COMUNE    PARTINICO

QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI

E P.C. 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE ROMA

MINISTERO INTERNO 

GABINETTO ROMA

MINISTERO INTERNO

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO,DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE - ROMA

MINISTERO AMBIENTE ROMA

MINISTERO SALUTE ROMA

PRESIDENTE REGIONE SICILIANA

PRESIDENTE PROVINCIA REGIONALE PALERMO
E P.C.  COMANDO PROVINCIALE VVF PALERMO

             DIREZIONE REGIONALE VVF SICILIA – PALERMO

OGGETTO : DISTILLERIA BERTOLINO DI PARTINICO (PA)

                        EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO HABET COMUNICATO INCIDENTE AVVENUTO IN DATA ODIERNA AT ORE ______ PER (RILASCIO/INCENDIO/ FLASH-FIRE/ ESPLOSIONE) PRESSO DISTILLERIA BERTOLINO DI PARTINICO (PA) ET I CUI EFFETTI PRESUMESI ARRECHINO PERICOLO AMBIENTE ESTERNO CIRCOSTANTE SITO PUNTO  DICHIARASI PERTANTO STATO DI ALLARME PUNTO SINDACO ET ENTI IN INDIRIZZO SUNT INVITATI PREDISPORRE IMMEDIATI  INTERVENTI PREVISTI DA PIANO EMERGENZA ESTERNA ET INVIARE PRESSO SALA OPERATIVA QUESTA PREFETTURA PROPRIO RAPPRESENTANTE RESPONSABILE FUNZIONE SUPPORTO PUNTO RESTASI ATTESA ASSICURAZIONE AVVENUTA ADOZIONE INTERVENTI DI RISPETTIVA COMPETENZA AVENDO CURA FORNIRE COSTANTE AGGIORNAMENTO MISURE ADOTTATE PUNTO PREFETTO PALERMO 


CESSATO ALLARME – EMERGENZA ESTERNA (da parte della Prefettura)

	TELEFAX

DA: PREFETTURA PALERMO

AT:

SINDACO COMUNE PARTINICO
QUESTURA       

COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO AUTONOMO MILITARE

SUES 118

A.S.L N. 6 PALERMO

A.R.P.A. REGIONALE PALERMO

ANAS

DIREZIONE COMPARTIMENTALE RFI

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

CRI

E P.C. 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VV.FF. SICILIA - PALERMO

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE ROMA

MINISTERO INTERNO 

GABINETTO ROMA

MINISTERO INTERNO

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO,DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE - ROMA

MINISTERO AMBIENTE ROMA

MINISTERO SALUTE ROMA

PRESIDENTE REGIONE SICILIANA

PRESIDENTE PROVINCIA REGIONALE PALERMO

COMANDO PROVINCIALE VVF PALERMO

DIREZIONE REGIONALE VVF SICILIA - PALERMO

OGGETTO: STABILIMENTO DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A - PARTINICO EMERGENZA DERIVANTE DA RISCHIO INDUSTRIALE 
PROT. ____________ RIFERIMENTO FAX PARI NUMERO CONCERNENTE STATO ALLARME CAUSATO INCIDENTE AVVENUTO DATA ODIERNA AT ORE_____ PER (RILASCIO/INCENDIO/ FLASH-FIRE/ ESPLOSIONE) PRESSO STABILIMENTO DISTILLERIA BERTOLINO S.P.A. DI PARTINICO COMUNICASI CESSATO ALLARME  PUNTO PREFETTO PALERMO 


RUBRICA TELEFONICA E  FAX H 24

	Ente
	N. Telefonico
	N. Fax H 24
	Cellulare

	Presidenza Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento P. C.
	0668202265

0668043265

0668043252

0668043314
	066820360

0668897689
	

	Ministero Interno - Gabinetto
	064818425
	064814695
	

	Ministero Interno – 

Dipartimento P. C. 
	064817317

06483525

064824575
	
	

	Ministero Ambiente - Gabinetto
	0657225526
	0657288490
	

	Ministero Sanità - Gabinetto
	0659945908
	
	

	Presidenza Regione Sicilia - SORIS
	0916789111
	
	

	Presidenza Provincia Regionale PA.
	0916628888
	
	

	Direzione Regionale VV.F
	0916057511
	091 6111347
	

	Questura Palermo
	113
	
	

	Comando Provinciale Carabinieri PA 
	112
	
	

	Comando Provinciale Guardia di Finanza PA
	117
	
	

	Capitaneria di Porto
	
	091/6043110  091/6043111
	

	Comando Provinciale VV.F. PA
	115
	091 587468
	

	Direzione Regionale VVF Sicilia pA
	091 6057500
	091 6111347
	

	Comando Sezione Polizia Stradale PA
	0916569721
	
	

	Comune di Partinico
	0918913200
0918782840
	0918781807
	3402828871
3475846755

	Azienda USL n. 6 PA
	0917032296
	
	

	ARPA Regionale PA
	0916563582
	0916563582
	3204391318

	118
	
	
	3338301662

Dr. Tutone

	Croce Rossa Italiana
	091284111
	
	

	Associazione Radioamatori Italiani
	
	
	3491305156

Dr. Tramuto

	ENEL
	0915055873

Sig. Buda
	
	

	TELECOM
	0917507990

Direttore
	
	

	FF.S.
	0916034740 60328
Ing. Gaeta


	0916162028
	3357642748
3351393893

3351396286

	ANAS
	091379642

Segr. Direttore
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FLUSSO DELLA COMUNICAZIONE IN EMERGENZA





VV. F.


Sala Operativa





118 


Sala Operativa





Sindaci dei Comuni di:


Palermo;


Villabate;


Ficarazzi.





VV. F. Squadra di intervento





118 Squadra di Soccorso





Direttore Tecnico dei Soccorsi





Direttore Sanitario dei Soccorsi





Polizia Municipale





Direzione Tecnica dei Soccorsi





Sala Operativa Regionale VV.F.





Forze dell’Ordine:


Questura


Carabinieri


Guardia di Finanza














Prefetto di Palermo





C.C.S.


Sala Operativa per


Funzioni di Supporto





ARPA Regionale





Volontariato





S.O.R.I.S.





Polizia Provinciale





Cantonieri





A.U.S.L. n. 6


Aziende Ospedaliere





Presidenza Consiglio dei Ministri - Dip. P. C. 





Ministero Interno 


Gabinetto Ministro





Ministero Ambiente 





Ministero Sanità





Presidente Regione Sicilia – Dip. P. C. 

















Presidente Provincia Regionale Palermo




















 Piano di Emergenza Esterna 


Distilleria Bertolino S.p.A. 





Viale dei Platani n. 101


Partinico (PA)
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200620062006
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ARPA Regionale





C.C.S.


Sala Operativa per
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Questura
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Guardia di Finanza








Sala Operativa Regionale VV.F.





Direzione Tecnica dei Soccorsi





Polizia Municipale





Direttore Sanitario dei Soccorsi





Direttore Tecnico dei Soccorsi





118 Squadra di Soccorso





VV. F. Squadra di intervento





Sindaci dei Comuni di:


Palermo;


Villabate;


Ficarazzi.





118 


Sala Operativa





VV. F.


Sala Operativa
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